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Note sull’attività di supporto ai cittadini Ucraini presso le strutture sul territorio nazionale. 
 
 
Premessa: 
 
La situazione di chi scappa dalla guerra è molto diversa da quella di chi soccorriamo dopo una catastrofe 
come un terremoto o un'alluvione e ancora di più dai migranti economici che vengono in Italia per restare. 
E' importante considerare che il rapporto sarà con persone che sono fuggite perché in pericolo di vita ma che 
hanno il chiaro obiettivo di tornare al più presto in un luogo che comunque ritroveranno diverso.  
 
Questo fatto influisce sugli obiettivi che anche nelle azioni di ogni volontario trovano spazio: non dobbiamo 
risvegliare in loro elementi di resilienza ma dobbiamo cercare di fargli trascorrere questo tempo in Italia in 
maniera serena... per i bimbi potrebbe essere una vacanza… 
 
Consigli: 
 
1) I cittadini Ucraini vengono da una zona in cui c'è stata la guerra e quindi il caos: evitiamo di portarli in 
luoghi troppo affollati, dove ci siano rumori bruschi o molto forti. Prediligiamo spazi aperti visto che la 
stagione ce lo consente. 
 
2) Non forziamo il contatto: dare la mano quando mi presento è un'usanza non sempre gradita. Meglio un 
cenno con la testa. Cerchiamo di instaurare un contatto visivo ( non sappiamo se parlano un po' di inglese) e 
se siamo in spazi aperti e riusciamo a mantenere il metro di distanza possiamo immaginare di abbassare la 
mascherina.  
 
3) Se non parlano affatto inglese possiamo usare le immagini. Sulla rete e quindi usando lo smart phone 
possiamo trovare immagini di quello che vogliamo dire e possiamo aspettarci che loro facciano lo stesso con 
noi. probabilmente in alcuni casi possiamo usare il traduttore di google. 
Nei limiti del possibile cercare risorse a supporto dell’associazione che possano aiutarne come mediatore 
linguistico/interprete. 
 
4) lasciamo dettare a loro i tempi. Se hanno bisogno di tacere o di non fare nulla è giusto lasciargliene la 
possibilità. Hanno un sacco di roba da elaborare. Se invece chiedono altro dobbiamo essere pronti.  
Si possono mettere a disposizione dei giochi per i bimbi in base all'età. (colori, manipolazioni ecc) 
 
5) Rimane importante non farsi coinvolgere emotivamente, il volontario deve rimanere una figura di 
riferimento, creare legami sarebbe contro producente. Non lasciamo numeri di telefono personali  

6) Potrebbero rientrare in un regime di “richiedenti asilo” pertanto dobbiamo comunque garantire una tutela 
di ogni individuo pertanto non scattare foto ne tantomeno condividerle sui social. 
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7) Le amministrazioni comunali e le AUSL metteranno a disposizione di queste persone gli strumenti necessari 
per il loro supporto psico fisico, in caso di richieste indirizziamo sempre l’utente dal personale di AUSL o 
dell’amministrazione comunale.  

8) ANPAS nazionale in caso di necessità può fornire un supporto psicologico rivolto ai volontari che ne 
facciano richiesta tramite i coordinatori provinciali di protezione civile. 

L’obiettivo di queste poche note è quello di cercare di dare indirizzi comuni e strutturati nell’approccio con 
questo tipo di situazioni. 

 
 
      Il responsabile regionale di Protezione Civile ANPAS ER 

Della Casa Lorenzo 
 
 


